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Fino a questa mat t ina-ci inancano an­
cora notizie positive sullo svolgimento delia 
crisi ministeriale ; forse il telegrafo ci darà 
più tardi qualclie dato per giudicare della 
situazione. 

Per deputati disposti, come sì dice, a 
sobbarcarsi alla, croce del potere, se ne 
trovano a battaglioni : tutto sta trovarne 
il numero supc ien te a comporre un iVlini-
stero, e clie si trovino pienamente d'ac­
cordo sulle stesse idee di politica e di fi­
nanza. , 

• Il caso è troppo fresco del ministro Co­
lombo, che si è staccato dal Ministero, 
proprio al momento che questo si doveva 
ripresentare alla Camera, per una sostan­
ziale divergenza di vedute in materia di 
finanza. 

Ora bisogna far si che questi casi non 
diventino frequenti, perchè non rafforzano 
quella stima e quell'amore alle istituzioni, 
senza di che Vittorio Emanuele stesso di­
ceva ch'esse corrono pericolo. 

Bisogna dunque ctie' il nuovo Ministero 
stabilisca e sappia ciò che vuole, per vo­
lerlo poi con fermezza e a qualunque 
costo. 

Già di qui non si scappa : o nuove im­
poste, oltre le annunziate nuove economie, 
0 dare alla politica dello Stato un indiriz­
zo più modesto: sarebbe come dire a chi 
ha fatto fin qui vita troppo larga e trop­
po sontuosa: giù carezze, cavalli, e date 
il ben servito al maggior numero dì li­
vree, 

Qui sta il dilpcile: di trovare nella Ca-
mora otto, dieci uomini che siano convinti 

, della inevitabilità di questo di lemma^'e 
che, fissato un programma comune ab­
biano la fermezza, oltrecchè le attitudini 
per affrontarne la responsabilità e per at-
tujrlo. 

Non è quindi da meravigliarsi se fino 
al momento in cui parliamo questi uomini 
non si sono ancora trovati. Chi sa quanto, 
specialmente da. una quindicina d'anni, 
siamo andati giù riguaido ad uomini ve­
ramente politici, e quanto ha perduto di 
solidità quella speciale prerogativa, per la 
quale un uomo affronta senza esitare l'im­
popolarità collo scopo del pubblico bene, 
prerogativa che si denomina cinismo, e che 
costituisce il vero uomo di Stato, quasi di­
spera che questa volta ci si riesca. 
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Si potrà far su, colla Camera attuale, 
un cataplasma per il momento, ma non 
vediamo la possibilità di combinare con 
essa un Ministero vivo e vitale. 

Alla Camera Francese si è annunziata 
i' interpellanza di un deputato intorno al­
l'ultima lettera d I Papa ai Cardinoli per 
inculcare ai cattolici l'adesione al governo 
repubblicano. 

Pare che i Signori repubblicani di Fran­
cia non ne siano soddisfatti: essi non vo­
gliono l'adesione ma la sottommissione della 
Chiesa : non faranno che un buco nel­
l'acqua, procurando al loro paese, che di­
cono di a nar tanto, dei nuovi guai. 

SAVOIA CAVALLEKIA - Bicentenario 

Dispacci r p eieî rafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

BERLINO, 8. = Il Boersen Courier riporta 
la voce che il iniriistro della Casa reale si sia 
iliinesso in seguitu ai di.ssensi relativi ai pro­
gatto di una lotteria per rabbellimetito dei 
dintorni del palazzo reale. 

L(i stesso Boersen Cotuier dichiara ohe tale 
vóce non è punto attendibile. 

VIENNA, 8. — Lo .sciopero dei cocchieri di 
vetture pubbliche è terminalo, ritolti ripresero 
stasera il servizio. 

VIENN..\, 8. — Si ha da Budapest che oggi 
a Versecz, nel comitato di M.'igybaiiya, la casa 
del notaio Papp è saltata por metà in aria in 
seguito ad una esplosione di dinamite. Non c'è 
nessun ferito. Tatti i vetri della casa furono 
rotti. 

Fu arrestato un rumano, Babits, come autore 
dell'esplosione, fatta, si dice, per motivi di 
vendetta, 

PARIOI, 8. — 11 Figaro à' oggi pubblica 
un' intervista col vescovo di Nancy, il quale 
avrebbe dichiarato ad mi redattore del gior­
nale parigino éhe lion fa delia politica, ma 
elle raccomanda ai suoi preti di rispettare il 
Governo stabilito. 

Aggiunse il vescoso di Nancy, che egli 
vuole rivendicare por i preti il diritto come 
cittadini, di far votare por, gli amici della re­
ligione. 

ATKNE, 8. — La scorsa notte avvennero 
delle risse fra i delijauisti o 1 trionpisti. Do­
vette intervenire la'forza. 

I deiyànisti di Alene presentarono al go­
verna una dicliiarazione, colla quale declinano 
ogni responsabilità per le conseguenze di tale 
intervento, ed aggiungono che opporranno la 
violenza alla violenza. 

VARSAVIA, 8. — Secondo nn comunicato 
ufiiciale del Dnoitih uno sciopero scoppiò gio-
vedi nella grande città industriale di Lodz. 

Trentanu:a scioperanti saooheggiai'ono lecaso 
degli ebrei. Tredici compagnie di fanteria e 
di cavalleria dovettero intervenire per stabi­
lire venerdì .sera l'ordine. 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro la OramUne 

(Vedi IV* pagina) 

(NOSTRA OOHHISI-ONDENZA) 
Verona 8 inaggìo 

L'alba rosea ha sorriso a Verona lànoian 
dolo dopo tanta pioggia i raggi dei più bei 
solo di maggio. 

I foraslieri avevano comiaciato .art arrivare 
furiosamente anche iersera ma'grado la bufera 
ma stamane fu una vera inondazione; come 
l'acqua ieri, i forastieri oggi. 

Tutti i treni ferroviari dell'Alta Italia e tram-
viari della provincia riversano onde di bor-
gho-i e larghi fiotti d'ufflciali speoiahnento 
ufltciali di cavalleria. 

II reggimento Savoia , un reggimento ohe 
oltre alla tradizione militare no ha altra di 
cortesia e di splendore ha fatto le cose in 
perfetta regola: tutti gli ufflciali deli'ai-ma che 
sono oggi a Verona trovano conto aperto e 
franco ai restaurants ed alberghi ospiti, i fra­
telli d' arme. 

Per chi arriva ai mezzogiorno la colazione 
è un po' difllcile - nessuno s'aspettava tanto 
sole né tanta gente - la tavola è scarsa ed il 
servizio lento, ma lo stomaco con calma s'ar­
rangia. 

Al tocco Verona alta è deserta o la folla di 
veronesi e non veronesi scende fitta al Bra 
imbandierato di pennoni, verde di pini e di 
cedri impennacchiato nel centro, dietro il mo­
numento a Vittorio Emanuele della splendida 
fontana. Invade l'Arena un sole fino all'ullimo 
cerchio. 

* * 
Sullo gradinato la folla più varia e nei posti 

che si troveranno presto all'ombra, le più belle 
ed eleganti signore del Veneto e della Lom­
bardia. 

Padova ha inviato una rappresentanza fio­
rila: la famiglia Oiusti-Oittadella con una folla 
di ospiti, i Dolfin, i Buzzacarini, gli Onesti, 
Da Zara, Levi, Viterbi, Ponzoni, Trieste, Tr.v-
ves, 'Oorihaldi, 11 gefitiraie I5ii»i>ttì,' gli utiiciali 
di Roma cavallerìa Groppoiio, Ceresolo, Filip-
poni. Macchi, Gasati simpaticissima rappre­
sentanza fleli'ufilcialità assente per ragioni di 
servizio - ed una folla di giovinotti di tutte 
le gradazioni di eleganza. 

* di 

La pista dell'Arena 6 eccellente di magni­
fica sabbia. Dodici antenne che formano due 
esagoni concentrici tracciano lo grandi linee 
per le evoluzioni del torneo che intanto sono 
iniziate dalla folla con i soliti scorazzairieiili 
a fatica repressi da guardie e carabinieri. 

Ai due vortici dell'olisse sorgono due palchi 
uno pel comando militare di Verona, 1' altro 
per i principi eh arrivano alle tre in punto 
quando 1' Arena è rigurgitante dì spettatori 
che applaudono a grandi grida la fanfara e 
l'inno. 

SAVEiilO DE MO.NTEMN 

LA 

QUERRÀ PER L ' |NOIPENOENZA 
• D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

— Duo ore! gridò quest'ultimo: dì già.... 
— Colonnello, chiese il prete, voi siete in­

quieto, non è veru?. 
— Si. Egli dovea essere qui a mezzanotte., 

me lo aveva promesso... egli sa che il tempo 
incalza... egli sa che i carnefici non attendo­
no... bisogna che un avvenimento imprevisto 
lo trattenga, ed ogni avvenimento è un perì­
colo in questo momento, in cui gli svedesi e 
i Grigi tengono la montagna e la pianura. 

— Ed è solo!... aggiunse il prete. 
Poi dopo un momento disse a bassa voca : 

Bisogna pregare!... 
Aggiungendo l'azione alle parole, egli la­

sciò lo sgabello, sul quale era seduto, mise un 
ginocchio a terra, e con gli occhi volti verso 
il crocifisso, incominciò la sua prece. 

Appena pronunciate le prime parole, quel 
principio di preghiera fu esaudito. 

Si battè dal di fuori un colpo leggero, poi 
un secondo, poi un terzo contro la porta della 
casa. 

I; vecchio soldato corso a quella porla. 
= Chi va là? chiese bglì prima di aprire. 
La voce del capitano rispose. 
= San Claudio e Lacuzon. 
— È luì! disse il prete con uno slancio di 

gioia. 
La porta s'aprì. Il capitano e Raoul entra­

rono nella camera. 
Gerbas, che li aveva accompagnati fin là, 

s' allontanò nella direzione della piazza Lui­
gi XI. 

OAPITOLO XI 

L a T r 1 a d e 

— Sia il benvenuto. Giovanni Olaudiol gri­
darono nll'unissono il prete e il soldato. 

— Grazie, padre mio, grazie, colonnello, ri­
spose Lacuzon. Sono in ritardo, non è vero? 

— Di più di due ore. Cominciavamo a te-
moro che fosse successa qualche disgrazia 

— E avevate ragióne di temere, perchè ho 
attraversato un grandissimo pericolo. Vi rac­
conterò tutto più tardi; sappiate solocho non 
m'avreste certamente qui veduto senza il soc­
corso provvidonziale di questo gentiluomo che 
Dio ha mandato in mio aiuto, e che vi pro­
sento come mio salvatore. 

Nel tempo stesso Lacuzon spingeva avanti 
Raoul che, dopo la raccomandazione del capi-

» S. A. K. I. la principessa Letizia è al brao-
I ciò del cugino il duca di Genova in grande 

tenuta di ammiraglio. Porta con tutta la mae­
stà d' una imperatrice una toillettos gris porlo 
coperta da un mantello adorabile di velluto 
piombo orlato di pelliccia o ricamato in orò. 

La principessa Isabella al braccio del Sin­
daco Caperle - biondissima, alta, taglia elegan­
tissima porta un raso pompadour a merli bian­
chi che va perfettamente. Seguito di dame, 
di gentiluomini dì autorità comunali e politi­
che sormontate dalla aristocratica figura tiel 
Prefetto conto Sormani Moretti. 

Il torneo è cominciato subito dopo con l'en­
trala delle squadriglie al galoppo accolte da 
grandi saluti della folla ; sfilarono tutte salu­
tando il palco doi prìncipi riunendosi con gran­
de effetto di colori e di disposizione nel cen­
tro della pista. 

Tra la terza e quarta squadriglia entra il 
colonnello comandante il reggiinento cav. Oor-
riiia che rappresenta il primo comandante di 
Savoia conte Piassasco di None, seguito da 
uno stato maggioro in cui figurano tipi splen­
didi di cavalli con un sauro arditissimo di mo­
vimenti che trottava sul posto. 

Ooininoiano lo evoluzioni lo gare agli ori-
fiainmi - banderuole appese ad una fune che 
i soldati infilano cola sciabela - salti dì siepi 
coi [dolonì di fronte - un movimento continuo 
0 brillante - una vivacità elegante di galoppi 
e di salti, di svolto e di colori. 

11 caiiitano Mazza direttore piantato sotte il 
palco militare, senza perdorii dì vista un sol 
cavallo, dà i segnali a colpi di fischietto che 
segnano quasi un movimento automatico dolio 
squadriglie; tale è 1'esattezza d'ogni movi-
ment'i. Per cui se il torneo ò riescito perfet-
lamenle lo si deve a luì cho ha studiato, in-

' ventato, organizzato, inseanato tutto il torneo 
con un gusto artistico voranieuto gentile o 
mihiarmente severo. 

Le tì squadrìglie sono comandate da ufilcia-
lì 0 composto d'uomini di truppa, ma la massa 
dei cavalli si presenta bene, tipi robusti beno 
inganibati, galoppano tutti, galoppo sull'anca. 

. ' . 
Durante i giochi la folla aumenta e sembra 

trabocchi in alto dall' n'timo bordo dell' anfi­
teatro - folla [ilaudente ohe esprime con gran­
di applausi il simpatico interessamento a que­
sto spettacolo che riesce a pieno. 

Si fanno numeri dei presenti ma chi vi co­
glieva giusto? Si dice dì trenta, dì quaranta, 
dì sessantainìla spettatori - la popolazione di 
Padova intera. 

Certo questo è spettacolo sorprendente. 

Il gioco della rosa si compie da due gruppi 

tauo, nascondeva il viso fino agli ,occhi sotto 
un lembo do! suo mantello. 

Il vecchio soldato o il prete presero (ognuno 
la mano del giovano o la strinsero con una 
profonda effusione di riconoscenza. 

.— Raoul, gridò Lacuzon, le mani che toc­
cano in questo momento le vostre, son quelle 
di due eroi coraggiosi e leali ! Ecco il colon­
nello Varroz, ed ecco il curato Marquisi Ed 
ora cho voi sapete ohi sono, bisogna che an­
ch' essi sappiano chi voi siete! 

Mostrate loro da prima i vostri lineamenti, 
direte loro poscia il vostro nome, e quello che 
voi loro direto, attesto io, che possono e de­
vono crederlo!... 

Raoul lasciò cadere, il suo mantello e gettò 
sulla tavola il cappello a larghe falde cho gli 
nascondeva la fronte. 

Varroz fissò sulla faccia che tutto ad un 
tratto gli appariva uno sguardo pieno di stu­
pore e quasi di spavento. 

Egli preso con forza il braccio del prete, e 
facendolo indietreggiare di due o tre passi , 
gli chiese con voce cupa: 

— É possibile, curato?... è possibile?... pos­
sono oggi dunque i morti uscire dalle loro 
tombe suggellate da vent' anni , e mostrarsi 
vivi ai nostri occhi, corno al tempo, in cui 
Dio gridava a Lazzaro sepolto: Alsati e cam-
mtnaf 

•= Cho volete diro, colonnello ? rspose vi­
vamente il curato Marquis, io uon vi com­
prendo !.... 

— Cho, non vedete là, dinanzi a voi, immo­
bile 0 muto, l'immagine e il fantasma del mio 
amico morto... di Tristano di Champ-d'Hivers? 

di Irò cavalieri uno dei quali entra con unn 
rosa sulla spalla destra ohe i comp.agni ton-
lano di strappare. 

Nel primo sono gli ufilciali Oloa, Puglia o 
Bortolotlì. L'esajiono minoro è chiuso da siepi 
che ì c.ivaìieri inseguendosi saltano e risalta­
no con piroetto, cambiamenti di galoppo, finto 
di piroette, arrostì o rinculi abilissimi. Ma 
il giuoco miglioro riusoi al secondo gruppo. 
Bonzoni, Masino o Gamba-in cui Benzeni h.a 
mostrato una perizia di scudiere elegautlssima 
che uguaglia l'arditezza dei gentleman. 

Il coiicorso ippico rimase soltanto ippico 
mancò il concorso. Sei ufilciali soli, qualcuno 
con parecchi cavalli. Due ostacoli sbarra fissa 
a 1.25 - muro ad l.O.'i. Il muro fu saltato da 
tutti i cavalli meno uno, Garbato, (sauro) 
bellissimo tipo del capitano Camicia delle bat­
terie a cavallo, ma cho rifiutò a tutta oltran­
za il nutro. Poco garbato il signoro. 

Il salto più teatrale fu compiuto dal Bonzoni, 
quello più corretto dal tenente Vastarino con 
un baio seuro stellato; ma ambedue hanno at­
terrato una sbarra, per cui il primo premio 
va al tenente Hongiovanni maestro d' equita­
zione alle batterie a cavallo che ha portato 
all'ostacolo una morakoff di gran tipo; 2' Boii-
zonì; 3' Vastarino. 

La festa si chiuse col carrosaUo. Una con­
tinuazione di evoluzioni in massa compiuto 
dallo sol squadriglie con effntti nuovi, eleganti, 
esattissimi. Gran maneggio di cavalli, grande 
scuola di plotone in linea cho rompo per duo, 
per quattro o galoppa con rara disinvoltura. 

L'ultimo, il grandioso effetto, è Savoia. 
I centoventi cavalli descrivono una immen-

I sa S esse gaioppamlo , galoppando niontro la 
inosica intuona la fanfara e l'inno. Tuttfj ìj 
pubblico è in piedi plaudendo, agitando.i faz­
zoletti con un. efi'etto di. bianco invero spoU," 
coiosu : una lantasmiigoria -sulla pista UÌM ' 
grande esso cho .si svolgo infinitamente, una 
granrÌQ fantasmagoria in alto lungo tutta l'in-
crostazìouo umana cho copre lo gradinalo. 

Siamo all'ultimo : sfila il colonnello, sfila lo 
stato maggiore, sfilano le squadrìglie e le uni­
formi elegantissime sotto gli stendardi reggi­
mentali sventolanti spari.scono por l'ultima 
volta sotto la grande porta dì fondo. 

Sfolla anche il pubblico lentamonte, perché 
gli sfogatoi sono scarsi quanto i servìzi ai rC" 
slauranis. 

La sera, serata di gaia al Filarmonico. 
Le L.L. A.A. vi intervengono; lutto e duo 

in bianco e brillanti, il duca in uniforme. In 
carrozza, un gran dolman nero copre la prin­
cipessa Letizia ed un dolman chiaro con gran 
ricamo d'oro sulle spallo la duchessa. 

Il curato Marquis, che non avoa conosciuto 
il barone, non poteva rispondere. 

Raoul s'incaricò di farlo per lui. 
= Colonnello Varroz, diss'egli|con emozione 

i vostri occhi e il vostro cuore non v'ingan­
nano che por metà; ò difl'atti un Champ-d'Hi­
vers cho vedete. Ma non è il vostro vecchio 
amico, è il figlio in luogo del padre, è Raoul 
invece di Tristano... 

— Ed io vi ripeto, colonnello, appoggiò La­
cuzon, che quanto vi dice è la verità, e mi 
faccio garante della sua parola. 

~ Ah! disse Varroz alzando verso il croce­
fisso le sue mani giunte, che Dio sìa bene­
detto!... cho sia benedetto d'aver sorbata una 
tal gio'a alla mìa vecchiezza!... 

Raoul di Champ-d'Hivers! un Champ-d'Hi­
vers!... Il figlio di Tristano! l'ultimo di quella 
grande e valorosa stirpe!... egli è vivo, lo 
rivedo... Ohi Raoul, fanciullo mio... figlio mio... 

E il vecchio soldato prese il giovane tra lo 
sue braccia se lo trasse al petto, lo strinse 
ai suo cuore e l'abbracciò una ventina di vol­
te babettando parole indistinte ed interrotte, 
mentre grosso lagrime di tenerezza e di gioia 
gli cadevano sulle guancio abbronzite. 

Il capitano Lacuzon o il curato Marquis as­
sistevano in silenzio a quella scena sì bella e 
sì profondamente toccante e e non riuscivano 
cho a gran fatica a trattenere l'emoziona che 
in essi traboccava. 

— Champ-d'Hivers ! disse a bassa voce il 
prete a Lacuzon, è un gran nome!... un no­
me che rìsuona in provincia come la tromba 
di Gedeone dinanzi alle mura di Gerico!... E 
questo giovane è nostro?... 

— Corpo ed anima. 
«• E la bandiera feudale sventolerà fra i 

nostri stendardi ? 
™ Questo, padre mio, è impossibile Ra­

oul metterà al servizio della nostra causa jl 
suo coraggio, la sua intelligenza, la sua spa­
da, ma non può scrivere il suo nomo sulla 
nostra bandiera, egli è obbligato, per óra al­
meno, dì nascondere la sua nascita... 

— E perchè? 
= Ve lo dirò o piuttosto ve lo dirà egli 

stesso... 
Mentre che questo parole si scambiavano 

rapidamente e a voce bassa fra il curato Mar­
quis e il capitano, Varroz faceva 'su lui un 
violento sforzo, e liberando Raoul dalla stretta 
nella quale lo teneva abbracciato, gli diceva 
asciugandosi col rovescio della mano un'ultima 
lagrima che gii cadeva sulla guancia. 

— Bi.sogna perdonarmi, fanciullo mio, que­
st'accoglienza troppo espansiva e fuor di pro­
posito..,. Le lagrime son fatte por lo donno e 
non per 1 vecchi soldati 1 Ma non sono stalo 
padrona di trattenerle Si è perchè amavii 
tanto vostro padre, vedete!.... È perchè que­
sta strana rassomiglianza mi trasporta si be­
no ai giorni di mia giovinezza... È perchè mi 
richiamato alla mento tanti amari e dolci ri­
cordi! Raoul è Dio stosso cho vi ha conserva­
to!... siate il benvenuto fra i difensori dolili, 
libertà dalla Franca-Contea... 

— Grazie, colonnello Varroz! grazie,||nobilo 
amico di mio padre! gridò Raoul; spero prò-
varvi ben presto cho non è soltanto in viso 
cho rassomiglio a Tristano di Champ-d'Hivers. 

{Continua] 
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I principi partono dall' Hotel do Londres 
allo 9 3i4; tardi, perchè il sindaco s'è dimen 
tlcato di venirli a prendere ( I l i ) . 

.Grandi applausi lungo la via. 
Malgrado i Treni siieoialì molti forestieri 

«ono rimasti a Verona, moltissimi hanno per­
duto il trono in partenza dopo le otto. 

Tutti gli alberghi pieni, zeppi, rifiutano i 
clienti. Per fortuna ho trovato un tavolo da 
scrivere all' hotel de Londres dì dove sento 
passeggiare sopra i piedini delie principesse 
che attendono un po' impazienti questo bene­
detto sindaco che non viene. Le sue dimenti­
canze sono famose I 

Domani i principi assistono alle corse e poi 
danno un gran pranzo di quaranta coperti ci­
vili 0 militari, Gluma, senatori, deputati, ge­
nerali ed uifloiali che presero parte al Torneo. 

Teatro splendidissimo, smagliante - senza 
un posto libero - ovazioni ai principi. 

Slaflino 

L E CORSE ALLE CAPA.NNELLE 
U n lantUio che si lerisce gvavemento 

Roma, 8. 
Oggi vi fu la terza giornata di corse alle 

Capannelle che si fecero con tempo cattivo 
Piovendo accorse poca gente. 

Durante la prima corsa arrivarono nel­
l'ippodromo e presero posto nelle tribune il 
Principe di Napoli, il Duca d'Aosta e il 
Conte di Torino, 

Arrivarono pure il Re e la Regina. 
Intervennero poi gii on. Rudinl, Pelloux, 

Branca, Chimirri, Arcoleo, Carenzi è pa­
recchi deputati. 

.Mia prima corsa, premio del Rudero 
L. tooo, ove erano inscritti g cavalli,» se 
ne presentarono soltanto quattro. Vinse 
Jole del barone Bordonaro, 

Alla seconda corsa, premio dei castelli 
L. 1000, su sei inscritti si ritirò , Duch's 
Effs del cav. Ranucci e vinse Reilusanl 
del marchese Birago. 

Nella terza corsa Omnium premio L. 
5ooo, su cinque cavalli incritti vinse Lu-
ci/er di sir l^holand. 

Nella quarta corsa, premio del ministro 
di Agricoltura L. 3ooo, sono inscritti 17 
cavalli. Arrivò prima Arcalie del duca 
di Marino, poi Florùlor del barone Bordo­
naro. 

Nella quinta corsa, premio Ceoitta Me-
Iella, Slecple Clmsc L. 4ooo, erano inscritti 
io cavalli.', ; 

Cicerone del capitano Giacometti il quale 
10 cavalcava, che era alla testa di tutti, 
cadde. 11 capitano fu balzato disella, ma si 
rialzò subito. Cicerone però, causa tale in­
cidente, arrivò secondo e primo giunse 
Minedor del lenente Ettore Varini che 
vinse il premio. 

Nella sesta ed ultima corsa, il grande 
Sleeplc Cinse di Roma, Oenllemcn Rtrters 
premio L. Sooo, su 7 che corsero vinse 
Catspmo di sir Rholand. 

In questa corsa avvenne una disgrazia. 
11 fantino che cavalcava lìar/leur, dei conte 
Franicenstein, cade ferendosi gravemente. 

Tale accidente impressionò tristamente 
gli spettatori. 

Il ritorno fu quindi poco brillante. 
[Oa^zella di Venezia). 

Sronaea JelHegno 
R o m a , 8. — Un Mnohetto di studenti. 

— Ieri sera gli studenti democratici della no­
stra Università tannerò l'annuale banchetto in 
una trattoria suburbana presso il Vaticano. I 
dintorni erano custoditi dalla forza. 

Parlarono gli onor. Fratti e Costa. 
Si lesse una lettera di Kiirner che al mo­

mento della partenza manda un ultimo saluto, 
nonché una lettera dello studente Soldi, attual­
mente isoritto all'università di Parigi, perchè 
espulso da quello Italiane. 

Al ritorno in città circa un centinaio di stu-
doiiti traversarono la piazza San Pio|ro can­
tando la Marsiffliese. 

DI sotto 1 portici sbucarono guardie 0 ca­
rabinieri 0 circondando il gruppo che proce­
dette senza disturbo sino oltre il Ponto San­
t'Angelo, dove si sciolse. 

Genova 8 . — lori mattina In seguito ad 
una polemica giornalistica ebbe luogo uno scon­
tro alla sciabola fra Michelini, direttore del 
Movimento, e Gustavino, del Caflaro; al pri­
mo assalto Gustavino rimase ferito al braccio. 

Gli avversari si riconciliarono sul terreno. 
IJvorno , 8 . — Questa mattina scoppiò 

una bomba sul pianerottolo della casa dove ha 
sode il Circolo Savoia, presso io stabile della 
Questura. 

Nessun danno di persone. 
Lo spavento degli inquilini è grandissimo. 

Lo autorità si sono recate immediatamente sul 
osto 0 furono operati molti arresti. 
Gii autori dell'attentato sono ancora ignoti. 

Brescia , 8 . — A Salò certa Salotti Mad­
dalena, stava accudendo alle suo faccende do­
mestiche quando, sorpresa da male epilettico, 
cadde bocconi noi fuoco. 

Dna pentola ohe stava bollendo le si riversò 
sulla testa, riducendola in uno stato spaven­
tevole, raccapricciante. 

L'infellca fu soccorsa, ma poco appresso ces­
sava di vivere. 

OSIMIBUS DI NOTIZIE 
A Piacenza il sale di quei magazzini puzza 

di acido fenico. Inutili riuscendo le lagnanze 
in proposito fon. Tassi ha prasontato un' in­
terrogazione alla Camera. 

X A Cremona, in un cantiere venne rinve­
nuto uno scheletro umano. Se ne discorro 
assai. 

X A Dosso (itomagna) un bimbo, giuocando 
sull'altalena, si impigliò la te,ta nella corda 
e rimase strozzato. 

X A Oesarò (Messina) in aperta campagna 
Antonina Travagllante, assalito da parecchi 
malfattori, fu ucciso a colpi di bastone. Gli ru­
barono una muta carica di grano. 

X A Santa Flavia (Sicilia) si trovò in piana 
campagna una cassa con dentro un cadavere. 
L'autorità investiga. 

X A Roma si riunì il Consiglio ippico. 
Venne approvata una mozione di Sambuy, 
circa i modi da tenersi negli acquisti degli 
stalloni, stabilendo che si facciano dapprima 
gli acquisti all' interno poscia in Inghilterra, 
quando gli acquisti all' interno siano insuill-
cienti. 

X Savona le autorità di p . S. han dato la 
sfratto alla maggior parte delle kellerine di 
quella città. 

X A Salerno certo Felice Alfieri, in seguito 
ad una soen 1 di gelosia, uoeiso a colpi di col­
tello la moglie ed il proprio suocero, che ora 
accorso a difendere la figliuola. L'assassino è 
fuggito. 

X A Roma, Andrea Baroncini, possidente 
di Frascati, affetto da mania persecutiva, si 
uccisa con un colpo di rivoltella, dopo aver 
gettato nel fuoco tutti i biglietti che aveva. 
Si erode ohe abbia bruciato cos'i più migliaia 
di lire. 

X A Torino, l'operaia di 23 anni IMoriondo 
Natalina, per vendicarsi dell'amante, certo Bo-
snari, meccanico, che l'aveva abbandonata, gli 
buttò in volto una boccetta di vitriolo. 

X A 0 mo, il sig. De Orchi, possiede un 
quadro antichissimo - che si dice rappresenti 
l'effigie di Cristoforo Colombo — e sarebbe 
quello uno dei rarissimijritratti cha a noi sìa ri­
masto dell'intrepido navigatore. 11 quadro sarà 
spedito all'Esposizione italo-americana. 

X A Bologna, a quell'Istituto antirabbico, 
dalla sua fondazione (luglio 1889) ad ora, fu­
rono curate 620 persone morsicate, Non si eb­
bero che tro insuccessi. 

X É aperto, presso il ministero della pub­
blica istruzione, il concorso al posto di pro-
fessoio straordinario di dTÌtto costituzionale 
neirUniversità di Siena. 

X II governo italiano iia chiesto l'estradi­
zione al govorim svizzero di certi Cenci Sante, 
di Ravenna, e Mimi Giuseppe, di Trieste, tutti 
e due di prolessione sarti. Si commenta la ri-
chiosta d'estradizione del Mimi, triestino - che, 
per quanto italiano - non cessa di essere sud­
dito austro-ungarico. 

X Alle corse di Saint-OuoV, (Francia), l'ex-
re Milano guadagnò, colle scommesso fatte, 100 
mila lira. 

Ancora sch iav i ! 

Si ha da Kotonou : 
« I tedeschi di Whydah imbarcarono segre­

tamente 000 scldavi ad Avreliete sul piroscafo 
Woeì'mann. 

L'avviso tedesco IlaJjricìU passò da Whydah 
il 2 corr. Ne discesero tre ulHcìali. 

Le autorità propararono loro un grande ri­
cevimento ». 

Civiltà tedesca ! 

jRo; NACA DELLA PROVINCIA 
(Oorrisp. del Comune) 

Piove , 8 . — (É'/7'e) = Sembra d'essere in 
pieno inverno; tutti i santi giorni piove. E 
dire ohe la campagna prometteva un buon 
raccolto : ora invoca ogni sominagiona è mor­
ta. Appena lari, abbiamo avuto una giornata 
discreta, oggi sembra d'essere tornati al gen­
naio. 

Sarà cosi anche il 19 corr. nel giorno de­
stinato per il grande pellegrinaggio? 

E diro che vi saranno diecimila parsone pro­
venienti da tutto il Veneto. 

Si faranno i soliti discorsi in chiosa del 
Duomo; il I. sarà del conte Tedeschi; il II. 
del conta Pracassani, il IH. dal comm. Paga-
nuzzi avv. Qio. Batta ; il IV del prof. Stiva-
nallo, 

Verrà anche inaugurata la bandiera, della 
Società Agricola fatta una parto a spese di 
detta Società, voglio dire il drappo 0 lo sten­

dardo, mentrei ricami alo decorazioni d'oro si 
devono alle sorelle del Conto Tedeschi ohe la­
vorarono assioma ad altre signora di Piacenza. 
La bandiera ò dì colore bianco e verde. 

Circo Tomelleri. = lori sera vi fu la La 
rappresentazione al Circo Tomelleri, onorato 
da un discreto concorso. 

Oli artisti ebbero diverso ovazioni, spedo 
l'uomo scimmia cha lavorò molto bene sulle 
tre sbarre fisso. 

Anche miss Elvina, si distinse nella sua par­
te di serpente; brave le altre nei loro oser-
cizì. 

Non manca sfoggio di vestiario; niente la­
scia di desiderare la direzione. 

Tutte le sere rappresentazioni con svariato 
programma; 

Montaflnana, 7 . = Allarmi pei nuovi 
lavori sul Qua. — Un argomento della più alta 
importanza richiama di questi giorni l'atten­
zione della nostre rappresentanze comunali, 0 
dall' interessamonto che talune più special-
cialmente spiegano perchè sìa concordata un'a­
zione comune dobbiamo effottivamanto ritenere 
che si tratti di cosa ohe 'può compromettere 
gravemente pubblici interessi. 

È e notarsi che attraverso a questi terri­
tori fertilissimi (forse i più ubertosi dalla Pro­
vincia) corre il r. (lume nuovo 0 Guà. Quasi 
torrente esso è la spada dì Damocle che sta 
sospesa sul capo di queste laboriose popola­
zioni agricolo poiché colle sue piena fraquen-
tissìme tiene agitati i paesi ohe attraversa. 

Ora, avendo il Governo appaltato il lavoro 
di escavo su quel di Cologna Veneta di un 
nuovo tratto di alveo del Qua prima che i la­
vori di regolare sistemazióne dei fiumi infe­
riori in cui osso si scarica siano compiuti, le 
popolazioni si sono ancora più allarmate, e si 
agitano perchè si ottenga dal Governo una 
decisione chiara e precisa che le tranquilliz­
zi contro possibili maneggi di parti interes­
sate. 

Questi paesi non sentendosi sufflcientemanto 
rassicurati dalla risposta vaga data nel 30 gen­
naio p. p. dal ministero dei Lavori Pubblici 
all' onorevole Deputazione Provinciale si sono 
uniti e rivolsero ad Essa un ricorso concorde, 
parche comune essendo il pericolo, provo­
chi dal Governo una più rassicurante doci-
sioue. 

Questa popolazioni, ben a ragione, temono 
che immettendosi lo acque superiori del Qua 
nel nuovo alveo rettilìcato prima che sieno 
compiuti i lavori di regolare sistemazione nei 
canali e iìumi inferiori denominati Gorzon, S. 
Oatterina, Brancaglia e Frassino, i territori 
fertilissimi dèi ooiaurii di MontagnaUa e di 
Esto saranno esposti a dannosissima conse­
guenze. 

E il pericolo soprastante può essere taoil-
meute valutato da chiunque, anche non tec­
nico. Quando si rifletta che i corsi inferiori dì 
acqua non hanno la sezione corrispondente 
alla portata del fiume Qua superiore (che è 
un torrente) e una volta che le sue piene non 
fossero più trattenute, come lo sono attual­
mente dal polite di Cologna Venata che pro­
duce un dislivella di moiri 1.50 nelle acque 
superiori in confronto del pelo a valle, egli è 
certo che le acque precipitorebbero nei tron­
chi iuferiori con tale massa irruente da pro­
durre rotte le più disastrose. Né si vuole e.sa-
garare la cosa, poiché chiunque percraTa poco 
più di un chilometro dal centro del paese po­
trà vedere come l'alveo del Frassino, conti­
nuazione del Qvà, in molti tratti sia pensile 
avendo il suo fondo superiore alle adiacenti 
campagne. 

È sacrosanta quindi l'agitazione per una le­
gittima difesa dì persone e beni che promuo­
vono le rappresentanze dei comuni di Monta-
gnana o di Este esposti anche attualmente a 
seri e contìnui pericoli ; e noi confidiamo clie 
in una questiono di cosi grava momento, il 
Governo vorrà dare quei affidamenti sicuri che 
bastino a calmare gli animi dì queste popola­
zioni agricote che sì veggono minacciate. 

La domanda che sappiamo presenterà l'ono­
revole Deputaziona Provinciale callottivaraente 
a quella dei comuni del basso padovano più 
esposto al pericolo è suffragata anche dal de­
liberato del Consiglio dai lavori pubblici che 
approvò il progotto Bocci il quale ebbe a do-
oidere che i lavori venissero eseguiti da valle 
a monta. 

Oltrocchè nell'opera intelligente, solerte ed 
efllcace dalla nostra , onorevolo Deputaziane 
Provinciale, questi comuni confidano anche in 
quella attiva degli onorevoli deputati del Col­
legio, i quali, conoscando molto bene questi 
luoghi, sapranno ottenere categorica 0 tran-
QXtillanle evasione dal Governo cui corre l'ob­
bligo di rassicurare gli spiriti allarmati degli 
abitanti di questi paesi che pagano cospicuo, 
imposto. 

Goncorso Agrario 

Il ministero d'agricoltura ha emesso il se­
guente de«r6to: 

Art. 1. I premi pel concorso fra le aziende 
aorarie delta provincia di Padova sono: 1' 
un diplòma d'onore 0 1. 3000; 2' una meda­

glia d'argento e I. 1000. A detti prèmi sono 
aggiunta 4 medaglie di bronzò e lire 6000 da 
distribuirsi ai direttori, fattori ed operai delle 
azlondo, cui sieno aggiudicati i premi raodeslmi. 

Art. 2. I premi .saranno preferibilmente 
assegnati a quella azienda, nelle quali, tatto 
il confronto con altro, veggansl, in maniera 
incontestabile conseguiti miglioranienti notevoli 
a dflgni di imitazione. 

Art. 3. Le domanda d'ammissioni» al con­
corso debbono essere presentate al IMlnistero 
d'agricoltura, industria e commercio non più 
tardi del 30 giugno 1892, accompagnate dalla 
descrizione dall'azienda, da una brevo storia 
dello suo coltivazioni, dalla enumerazione del 
bo-stiame e dalla indicazione dei miglioramenti 
già ottenuti e di quelli che sono in via di at­
tuazione. 

Art. i. Per l'ammissione al concorso pel 
premio di L. 3000, l'azienda deve avere (una 
estensione non inferiore ai 30 ettari; 0 per il 
concorso al premio di L. 1000, ossa deve a-
vere una astensione non inforiore ai 10ettari. 
Per l'ammissione, poi, all'uno ed all'altro con­
corso, le aziende devono presentare quella va­
rietà di coltivazioni che è propria della zona, 
e non offrire condizioni naturali eccezional­
mente favorevoli a confronto delle altre azien­
de dalla provincia stessa. 

Art. 5. Una Commissione giudicatrice, no­
minata dal Ministero, visiterà almeno due vol­
te, in diversa stagioni, lo aziende che sì pre­
sentano ai concorso; prendendo nota in appo­
siti verbali dei risultati delle osservazioni a 
della indagini fatte; esaminerà i libri della 
contabilità agraria deirultinio triennio almeno, 
e registrerà gli apprezzamenti intorno al pregi 
0 difetti di ciascuna azienda. A suo, tempo la 
Commissiona proporrà, esprimendone i motivi, 
quolle due sole aziende che, a suo avviso, sa­
ranno degne dì premio. Le proposte saranno 
sottoposte all'esame del Consiglio di agricoltura! 

Art. 6.1 concorrenti dovranno fornire alla 
Commissiona giudicatrice tutte le informazioni 
delle quali essa faccia richiesta, a permette­
ranno in qualunque tempo la viita d«lla loro 
asiandt. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
•—®3te»— 

II nuovo patriarca di Venezia . 
Un dispaccio Stefani annunzia la nomina di 

mons. Apollonio, vescovo dì Treviso, a pa­
triarca di Venezia. 

La Gazzetta di Venezia cosi ne dà la no­
tizia: 

« Un telegramma da Roma ci apprende che 
è stato nominato il nuovo patriarca dì Vene-
zìa nella persona di mons. Giuseppe Apollonio. 

Giuseppe Apollonio nacque a Venezia il 10 
maggio 1829 e fu professore al nostro Semi­
na rfo. 

Fu croata vescovo di Adria il 12 maggio 1879 
e il 25 settembre 1882 fu promosso vescovo 
di Treviso, dove lascia ottima memoria di se. » 

Il lustre inlermo. 
Riportiamo con vivissimo dispiacere dalla 

Oazzetta di Mantova: 
Ci seris'ono da Viadana e cordiatraento ci 

associamo agli auguri espressi dal corrispon­
dente ; 

«Il nostro illu-stio alienista prof. Cesare 
Vigna già direttore del manicomio dì S. Cie-
menta in Venezia - il Calabro psichiatra, il 
noto intimo amico di Verdi - da qualche 
giorno è gravomante ammalato. 

Viadana tutta, ohe si onora di avergli dato 
i natali, partecipa colla desolata famiglia il 
grande dolora e fa i più sinceri, i più fervidi 
auguri, perchè il Vigna sia presta ridonato 
alia scienza, alla benofìconza. all' immenso a-
raore dei suoi cari 0 dei molti beneficati. » 

Agli auguri della Gazzetta uniamo anche 
quelli fervidissimi di tutta la redazione del 
nostro giornale. 

* * 
II « Pasquino ». 
Oggi il Pasquino contiene uno schizzo di 

Teja varamente buono e mordace. 
Vi sì vede Rudinj vestito alla foggia di mu­

ratore, distoso sopra un mucchio di rovine, 
sotto alle quali sta per soffocare l'onor. Luz-
zatti. Davanti, in alto pensoso, 1' on. Giolitti 
ed una figura di donna -la Sinistra - che vol­
ge le spalle allo macerie. 

Redini guarda a Giolitti e, addittandogli la 
signora, gli dica : 

«Caro Giolitti, .sono cadnto perchè in 14 
«mesi non sappi riparare l'edificio dalle ro-
«vine che quella signora ha accumulato in 
«quindici anni; ora se ti riesca di farlo tu 
«col suo aiuto, questa sarà la vera ripara-
« zlono » 

È una satira vera, pungente e politica quan-
t'altre mai non contro i caduti ma contro la si­
nistra. 

. % 
A proposito del l ' imbiancatura. 
Noi abbiamo di già approvato il lavoro che 

si sta facendo alle facciate ed ai portici in via 
Torricelle. IVIa se questa è una bella cosa, non 
ò per nulla beilo il vedere alla domenica in­
terrotto qua e là il passaggio di sotto ai por­

tici dalle armature degli InbiancUini. Lo sanno 
0 parsone che devono discendere dal maroia-
pi-idl alla via. 

Si ripari all' inoonvaniante che riesca disgu­
stoso d'assai, specie nelle ore di frequenza. 

•'• S i prega. 

I conduttori dell'omnibus che fa servizio 
dalla stazione a Vigodarzare, farebbero assai 
bene, quando 0' e della gente ferma dopo la 
rampa della ferrovia, di non voltare i cavalli 
con tanta fretta e senza avvisare, perchè a 
volte sì potrebbe far dal male a qualcuno. 

Ieri, per esempio, la sarebbe toccata a chi 
scrive. 

G. V. Cattane!. 
Come abbiamo annunciato diamo alcune no­

tizia sull'inaugurazione del laisto a Girolamo 
Filiberto Cattane! seguita ieri alle 2,p. nel­
l'atrio della Scuola Gaspare Gozzi a Venezia. 

K diamo notizia di ciò nella oronaca citta­
dina perchè 1' egregio uomo che si è voluto 
onorare, ha lasciato anche tra noi imperitura 
memoria. 

Buon numero di rappresentanze e cittadini 
d'ogni classa assisterono alla cerimonia. 

II busto, egregia opera d'arte del prof. An­
tonio Dal Zotto, è posto nel mazzo della pa­
rete a destra di chi entra nell'atrio. 

In noma del Comitato cha eresse il busto, 
parlò semplice commosso a commovondo, l'avv. 
Oerutti. Egli ricordò la grandi benamerenze 
di Girolamo Filiberto Oattanei, avvocato, as­
sessore della pubblica istruzione, cittadino ope 
rosìssimo - lo dalinaò uomo popolare, pubblico 
amministratore, oratore facondo, geniale, elo-
quentissìmo. 

Ih nome dal sindaca assente, gli rispose l'as­
sessore Oalucci, accettando dì custodirà il ri­
cordo di G. Filiberto Oattanei - ricordo ohe 
ai venturi servirà come sprone e come am­
monimento a far bene. 

Così Venezia ha onorato un suo cittadino 
illustre ! 

*•» 
Museo Civico. 
Doni pervenuti durante il primo quadrime­

stre anno corrente. 
Barbaro nob. cav. Giuseppe (autore) — 

Un'opera dal P. Vino. Coronelli ed il mappa­
mondo dì Fra Mauro illustrato dal cardinale 
Zuria. - Padova 1892. 

Biblioteca naz. cent, dì Firenze — Bollet­
tino delle pubblicazioni italiane, 1892 - fase. 8. 

Biblioteca naz. cent, di Roma. — Bollet­
tino delle pubblicazioni straniera, 1891-92, fa­
scicoli 6. 

Brusoni ing. Antonio. — N. 7 fogli mss. 
contenenti gli alberi genealogici delle antiche 
famiglia padovano Mussato, Zorzadura, Leoni. 

Cavalletto comm. Alberto. — Voi. 9 ed , 
op. 63 di atti parlamentari ed argomento vario. 

Cordenons Federico. — Se e come si viag­
gerà par aria - Conferenza di Almerico da 
Schio. Vicenza, ISiil. 

Cornell University (America) — Library 
Bullottìn, 1892, fase '2. 

Crovato G. (autore) — Poche parole ad Al­
merico Da Schio in mia difesa. - Ascoli Pica-
no 1892. * 

Ermacora dott. G. B. (autore) — I fatti 
spiritici 0 le ipotesi affrettate. - Padova 1892. 

Lovarini prof. Emilio (autore) — Dia Fra-
nenwettrennen in Padua. 1892. 

Magna dott. Antonio (autore) — S. Ignazio 
di Loyola e Martin Lutero. - Siena, 1892. 

Municipio di Milano. — Bollettino stati­
stico mensile. - Ott. 1892. 

Pietrogrande cav. dott. Giacomo di Este. 
(autore) — Due lapidi nel R. Museo Atestino, 
Venezia, 1891. - Due pitture in Este. - Este, 
1891. — Prosdocimi A. - Di un ripostiglio di 
monete romane scoperto in Este. Este 1891 -
Minotto podestà e capitanio dì Este (1503-1505). 
Venezia, 1891. 

Pinlon prof. Pietro (autore) — M. Pietro 
Bembo canonico saocouse. Roma, 1892. 

Polipi Pietro (fotogr. in Bologna) ^ N. 4 
fotografìe lappresentanti la facciata, lo sca­
lone, l'atrio od il chiostro del Museo Civico 
di Padova. 

Radovanovich A. (autore) — FiUirer durch 
Padua und Uwgebung, mit Pian der Stadt. -
Vurzburg-Wien, 1892. 

Sindaco di Marsiglia. — Catalogne du 
fonds de Proveuce (I. II.) - Marseille, 1892. 
Voi. in 8. 

Società Stenografica di Padova, — Lo Ste­
nografo, 1892. 

R. Università di Padova. — Favaro prof. 
Antonio - Della vita e delle opere del sena-
toro Domenico Turazza. - Padova, 1892. 

Vecchi prof. Stanislao (autore). — Teoria 
geometrica dallo prospettive. Parma, 1891. = 
Teoria geometrica delle restituzioni prospet­
tiche. Parma, 1891. 

PapadopoU Nicolò (autore). — Le bimètai-
iìsme a Vènìse au moyen àge. - Bruxelles, 1892. 

Barbaran don Domenico (autore). — Mo­
neta auree romane imperiali del Museo Bot-
tacin. - Padova 1892. 

Caallelto comm. Alberto. — Medaglia com­
memorativa in bronzo coniata in occasione del 
2' contenario della Brigata Aosta. 



Le notizie «Ielle pnmpadiic. 
Ecco il sunto delle notizie uffloiali delle cara 

'spagne : 
Lo stato della campagna è abbastanza sod-

•disfaoente. I danni dovuti nella scorsa decade 
al freddo sono assai poco rilevanti. Si desidera 
il bel tempo in tutta l'Italia superiore, e spe­
cialmente noi Veneto, dove le pioggie ritarda­
rono troppo i lavori. 

Nell'Italia meridionale si desiderano qua e 
là nuove pioggie. 

Un lurto audace . 
Ieri a sera alle ore sette e mezza in Via 

Scalzi nella Casa del slg. Meneguzzi Giacomo, 
furono rubati, con effrazione di un cassetto, 
•un manino d'oro, tre fili d'oro spiiguolo, un 
anello od un paio di orecchini. 

La moglie del sig. Meneguzzi era uscita per 
-un istante da casa sua per provvedere ad un 
suo bisoguo ed aveva abbandonata la sua a-
bitazione, bene inteso chiudendovi la porta 
d'ingresso. 

Ma un balconcino, che di sopra un largo 
terreno ohe si distendo di sotto alla casa, ora 
rimasto aperto. 

Pare che il furto sia stato commesso, appro­
fittando doll'occasione; circostanza questa (che 
•a. ragione fa dubitare che i ladri fossero al­
meno in numero di due. 

Uno dev' esser salito per il balcone e devo 
aver compiuto il furto, l 'altro deve essersi 
jjosto in quei pressi per ogni opportuno av­
viso. 

Fa meraviglia che l'audacia dei ladri e l'av­
vedutezza loro siano state tali da poter com­
piere in brevi momenti tutte le operazioni che 
occorrevauo alla perpetrazione del furto, la 
scalata cioè del balcone, la rottura del cas­
setto, l'asporto degli oggetti preziosi, la di­
scesa e la fuga. 

Si noti che a quell'ora v'era per la via, quan­
tunque remota, un certo numero di persone ; 
le quali, se non potevano vedere i ladri saliti 
come abbiamo detto dalla parte opposta del 
caseggiato, la quale prospetta i campì, pure 
potevano in qualche guisa accorgersi dei ladri, 
quando essi, come è naturale, avranno dovuto 
saltare il fossatto di cinta e ridursi sulla strada 
di circonvalazipne. 

Stamane le Autoriti di P. S. furono infor­
mate dei fatti e dei particolari, ohe noi ab­
biamo narrati, e che sono quelli sui quali si 
procederà alla ricerca dei malfattori, che spe­
riamo fruttuosa e sollecita. 

. Perchè quantunque gli effetti del furto non 
siano stati gravi, pur tuttavia l'audacia e, di­
rei quasi, la spavalderia con cui fu compiuto 
possono e devono impressionare. 

Dell'esito delle ricerche e d'ogni altro sus­
seguente particolare, terremo se del caso, in­
formati con ogni minuzia i lettori. 

•** 
Al Bassanel lo . 
Ieri al Bassanello un | carro, passando 

attraverso il binario del Tram a vapore, 
ebbe ad impigliarsi con una ruota tra le 
rotaie. 

Con molti sforzi e con l'aiuto dei pas­
santi tra i quali abbiamo.notato un soldato, 
si potè liberare il carro da queir incaglio. 

Il male si è che il povero contadino che 
lo guidava, è rimasto ferito all'inguine 
per il soverchio sforzo compiuto. 
• E non si potrebbe provvedere a togliere 

questi inconvenienti, mettendo una doppia 
rotaia su tutto il passaggio? 

APPENDICE (N. 75) 
del Comune - Oiornale di Padova 

L'Amica del Generate 

R O M A N Z O 
1)1 

X-i. XJUaSLCSll. 

Le ripugna, non è vero, di essere la mo­
glie di un bottolone come me? Ebbene, se 
ella volesse.... Mi perdoni se le dico ora una 
cosa ohe non si dice a una fanciulla ; ma ella 
è tanto superiore, che lo si può dir tutto. 
Ebbene, se volesse, se acconsentisse a essere 
signora Oabezon, soltanto pel mondo e non 

. per me.... mi accontenterei di quella gloria; 
non le domanderei nulla di più ; aspetterei 
dei mesi, degli anni, aspetterei sempre. Sarei 
fiero dì essere, per tutti suo marito, e soffri­
rei con orgoglio di essere, neh' intimità suo 
amico. Non mi stancherei mai di adorarla, e 
lei si stancherebbe, forse, un giorno, di odiar­
mi.,. E strano, è ridicolo ciò che le propongo? 
Quelle non sono buone ragioni... Ma se ella 
non ama nessuno...,Ah ! se sapessi che ama 
un altro mi ucciderei... o morrei, anche senza 

I uccidermi, di gelosia, di rabbia I 
Angela ascoltava Oabezon sorpresa, e, senza 

abbandonare i suoi sospetti, si domandava se 
nella esagerazione dell' ardente meridionale 
non v'era un po'd'amor vero, capace di sa-

Cavnllo c h e scappa. 
Ieri, verso le ore n '[2 ani . mentre un 

guardiano idraulico transitava pel Bassa­
nello su di una timonella tirata da un 
cavallo, questo spaventatosi al passaggio 
del tram a vapore davasi a precipitosa 
fuga. 

Il cavallo fu fermato dal soldato Allei 
grini Sante della 12" compagnia del 76° 
Reggimento fanteria. 

. ' » 
Bambino viti-ovato. 
Ieri a Limena fu trovato presso una sua 

zia quel bambino di 8 anni che giorni sono 
fuggi dalla casa paterna, e di cui si sono 
Interessata le autorìtii di P. S. della no­
stra Provincia. 

. ' . 
Tenta to furto. 
Si discorre in città di un tentativo di 

furto. 
Non si hanno particolari in proposito 

se del caso parleremo domani. 
* 

Birraria Stati Uniti. 
Benissimo il debutto della nuova artista oon-

oìtladina sig.a Rosina Boii)Oiìe,ch0 ogni sera 
attrae in questo locale un numero stragrande 
di pubblico. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matriiuonìali 

del 1 Apri le 1 8 9 2 

Seconde pulìblicnzioni 
Pollino Emilio di Pietro fumista con Pavan 

Antonia di Antonio possidente. 
Mason detto Piccolo Giuseppe fu Domenico 

santese con Dalla Barbara Angela fu Antonio 
casalinga. 

Sehiavon Antonio di Sebastiano spaccalegna 
con Sehiavon Clotilde di Angelo contadina. 

Minozzi Antonio di Valentino muratore con 
Bosello Elena di Domenico casalinga. 

Piccolo Antonio fu Angelo cocchiere con 
Ruggero Angela fu Antonio cuoca. 

Gaban Francesco fu Giuseppe fattorino di 
banca con Costa Giovanna fu Giacomo came­
riera. Tutti di Padova. 

Oristofoletti Antonio di Luigi possidente in 
Pisa con Danieli Giulia fu (Giuseppe benestan­
te in Pisa. 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

RE LEAR 
Ernesto Rossi ieri sera fu accolto al suo 

primo apparire, da un lungo e fragoroso ap­
plauso. Ma se quel sogno di favore era tribu­
tato all'artista, di cui restano vivi i ricordi 
dei grandi trionfi, gli applausi ohe qua 0 là lo 
salutarono, di.ssero bene che le memorie del 
bel tarapo antico si rinnovellavano nei fatti 
del presente. 

Ieri sera Ernesto Rossi fu grande; è questa 
l'unica frase ohe può essergli adatta. 

La tragedia Shakespeariana, potente conce­
zione artistica e fìlosoflcii, che sviluppa entro 
la grande azione di Re Lear, altre piccole 
azioni e accomuna al grande delitto altri de­
litti ancora, ebbe in Ernesto Rossi un prota­
gonista modello. 

Ma perchè non si creda che la fama ormai 
stabilita dell'attore italiano, possa in qualche 
modo togliere alcun che di libertà al giudizio 
sereno, amo con Cessare che nei primi due atti tut­
tavia potenza artistica del Rossi era per così dire 
ancora nascosta. 

Ma quando Re Lear impazzisce, Rossi non 

orifizio. Diceva fra se, confrontando quel lin­
guaggio a quelle inutilmente atteso da Luciano. 

= Credevo che l'amore potesse far nascere 
l'amore, e quest'uomo mi turba e nello stesso 
tempo mi rimane odioso. Che ci vuole dunque 
per essere amati ? 

Cabezon aspettava una risposta. Si sentiva 
degno di pietà, là sua eloquenza, .ohe non 
persuadeva Angela, lo persuadeva. Si sdegnava 
interiormente di tutte lo suo belle dichiara­
zioni inutili. Riprese con veemenza ; 

— Qual prova della mia buona fede debbo 
darle? Al mìei giuramenti non crederebbe, 
un momento fa l'ho minacciata, ma sono stato 
stupido. Senta, vuole che le abbandoni tutte 
le mie armi ? Vuole che mi metta a sua di­
screzione ? Posso fare molto male alle persone 
che la interessano. Ebbene, vuole che distrug­
ga lutto le prove che ho contro di loro ? 

Por provare la sua abnegazione, Oabezon 
diveniva imprudente. Angela, commossa per 
un momento si senti nuovamente urtata dalla 
specie d'incanto a cui egli mottova il suo 
eroismo. 

— Tenga le sue armi signor Oabezon - ella 
disse alzandosi ; - farebbe un cattivo affare 
distruggendole senza garanzia, ed io non glie­
ne posso dare. Sporo che ella esageri il suo 
potere di faro tanto male, ma, ad ogni modo 
non voglio far patti e non le domando nes­
suna promessa di bontà. Tutto è finito ora 
fra noi. L'ho ascoltata, le ho risposto, non ho 
più nulla a dirle. 

Ho detto parecchio volte che Oabezon non 
era abile che alla Borsa ; ma ora violento 
dovunque. Il suo amor proprio irritò il suo 

ha, non può, non devo avere rivali. - È por-
fetta la riproduzione di quella pazzia pur cosi 
meditativa; è perfetta quella gradazione sem­
pre saliente fino alla crisi; è perfetta la rea­
zione; è un alienato insomma che avete din­
nanzi; è la verità che ci parla. 

La verità? Alcuno ìer sera, paragonando 
Il Rossi ai grandi artisti moderni, il negava. 
Non id il so cotraddlre, che 1' arte nuova si 
impone allo menti sotto altre forme. Ma in questa 
produzione della vecchia scuola non è possibile, 
non è logico svolgere 1' azione coi criteri ar­
tistici moderni : è la grande arte questa, l'arto 
vecchia, l'arte di Shakespeare, d' Alfieri, di 
Monti, di Schiller che si svolge nella gran­
diosità del tema, dell'ambiente, degli uomini. 

Degli altri che attorniavano il- Rossi non 
parlerò : pareva di trovarsi in una saia aristo­
cratica, rischiarata da potente faro elettrico, 
attorno al quale crepitavano, spegnendosi qua­
si, i lumini ad olio delle case di campagna. 

Del resto anche costoro hanno disimpegnata 
per benino la parte: ma vicini al Rossi era 
naturale che essi dovos-ero trovarsi un poco 
a disagio. 

Sufficiente il concorso dì ieri a sera: vor­
remmo però vederne di più. E lo speriamo, 
perchè dove Ernesto Rossi crea 1 grandi per­
sonaggi e risveglia 1 grandi drammi della scuola 
antica, non deve mancare un popolo civile : 
là si impara, si pensa, si spera ancora e si 
crede. g. s. 

Una let tera di Giuseppe Verdi 
AL COMITATO 

delia c o m m e m o r a z i o n e rossiniana 

Giuseppe Verdi ha diretto al Comitato 
per la commemorazione rossiniana alla 
Scala la seguente lettera: 

« BuBSotto S. Ag.atii, 0 maggio 1S92. 
e SIGNORI 1 

< Ringrazio l'onorevole Comitato della 
commemorazione rossiniana per la splen­
dida medaglia inviatami. 

« Essa mi ricorderà, per il breve resto di 
mìa vita un avvenimento, in cui io pure, 
in modestissima parte, resi omaggio al più 
grande compositore italiano del nostro se­
colo. - Colla più profonda stima, ho l'onore 
di dirmi. 

« Di questo onorevole Comitato 
Dov.ino 

« G. VBRDI • 
- ( 0 ) -

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia drammatica ERNESTO ROSSI rappre­
senterà : 

IL CARDINALE RtCIIELIEU 
Ore 81i2, 
Birraria Stat i Uniti — Quésta sera con­

ce r to . 

S C I A R A D A 
Fra setto il })nino - Io ti uascoudo ; 

& Fra voiiticiiKliio - Trovi il secondo. 
Sol posseder - Poss'io V itilei'. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
BEN-TI-VOGLIO 

tJBMHHBMmilllillliiliillillliWill 
Oggi corre un anno dalla morte di T e r e s a 

Bison Tessaro. Trascorso un anno, ma la 
memoria di quell'anima buona, modesta, vir­
tuosa, è sempre viva nel cuore di quanti la 
conobbero. 

Sposa e madre afl'ettuosissima, la sua vita 
non ebbe altro scopo che l'amore de' suoi cari, 
l'adempimento del dovere, la beneficenza. 

La sua nieraoria durerà perenne, che il pro­
fumo della virtù giammai svanisce. S. S. 

amore. Aveva guardato la signorina di Qui-
maraes in volto, dipingendole la sua fiamma, 
coir avidità di sorprendere nfiglì occhi della 
fanciulla un incoraggiamento, un buca pen­
siero a suo riguardo. 

Aveva abbassato lo sguardo e l'aveva 
guardata di sbieco offrendole un patio ; ma 
quando la vide in piedi, pronta ad uscire do­
po averlo cacciato dicendogli un addio ohe 
capiva benissimo es.sere 1' ultimo, si mise a 
guardarla sott' occhi, attraverso alle ciglia 
abbassate, stringendo poco a poco 1 pugni, 
curvandosi per comprimere lì, fuoco che sì 
sentiva in petto, raccogliendosi per essere 
pronto a slanciarsi. 

Angela ebbe ella coscienza del pericolo elle 
la minacciava? Senza aver 1' aria di fuggire 
fece rapìdamenle qualche passo verso la porta. 

Con un salto Oabezon ci fu prima di lei e 
le sbarrò il passo. 

Stettero entrambi, un istante ad osservarsi. 
— Non uscirà — gridò Oabezon con una 

rabbia che gli metteva la schiuma alle labbra. 
— Allora esca lei 1 
Oabezon stese le braccia, e avrebbe rin­

chiuso la porta se avesse potuto arrivare a 
toccare i duo battenti. 

— Non uscirò neppur iol Ohi l'orgogliosa, 
l'implacabile ciealura ! Ma non vede che la 
amo, che l'amo tanto da impazzirne, da com­
mettere un delitto? Non vedo che 6 qui in 
mio potere, che .se volessi e che voglio 
capisce ? 

Questa vo:ta Cabozon s'ora smascheralo da 
sé ed appariva in tutta la sua laidezza. 

(Contìnua} 

• • • • » » • • » * • » • » » • • • • • • • » » • • • • • » t»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»! 

La Compagnia di Assicurazione 

( i s t i f u i t a n e l l ' a n t a a I IS26) 
l dotata di cospicue riserve e ohe, mantenendo il sistema delle economìe nePe sue spese, 
l della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a corrontozza 
l nelle Uquidazloni, ha sempre (juarentìto l' intoresse dogli a.ssicurati, 

ì ATTIVO' R E C E N T E M E N T E NUOVE DISPOSIZIONI 

\ per il Ramo Vita con condizioni assai vantaofjiose, l iberali e corrispondenti 
\ alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sicurezza. 

• La Compagnia è rapi/reseniata in Padova dal signor avvocalo EUGENIO PUA' 
• In Piazza dei Erutti, N. 547. 

Le esperienze fatto negli Ospitali, valsero 
all' EMULSIONE SCOTT la decisa confidenza 
e preferenza dei Medici. 

Guardarsi dalle falslBcazieni o .sostituzioni) 
« R. Stabilimento dell'Annunciata di Napoli. 
In due numeri dell' accreditato giornale il 

Secolo di Milano e nel Pungolo di Napoli, ho 
lotto un' autorevole raccomandazione circa i 
risultamenti ottenutisi in quest' Ospizio dalla 
cura della «Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo ». Pure io mi sento in dovere di 
appoggiare tale preparazione, tanto più ohe 
fn diverse circostanze ne ho esperimentato la 
grande efficacia. 

Dott, Oav. CARMELO ANTINORI 
Medico-Capo del R. Ospizio 

Mostre informazioni 
Siamo anuora pe r f e t t amen te a l l ' o 

s cu ro sulle p ra t i che per la composi­
zione del nuovo gabine t to . 

Ci a s t en i amo dal r i ferire tutte le 
chiacch ie re di questo e di que l lo , 
perchè t roppo inconcludenti e s t uc ­
chevol i . 

Alla nos t r a domanda pe r notizie 
ad un atnieo, ci si r i sponde con que­
ste pa ro le : 

« Si tuazione deplorabile : nessun 
concet to «levato e preciso d inanzi 
alle s u p r e m e necessi tà ohe s ' i m p o n ­
gono : questo ambien te p a r l a m e n t a r e 
s e m b r a un vespaio di ambizioni me 
sch ine che si ag i tano , non c u r a n t i , 
nel la loro mfldioorità, di ciò ohe il 
paese va chiedendo a m a n i g i u n t e : 
meno poli t ica e più a m m i n i s t r a z i o n e : 
meno parass i t i smo, e p iù r accog l i ­
m e n t o : paga rcose si può , e se non si 
p lò non far più la pa r t e di Arlec­
chino finto principe, e far casa mo­
des ta . » 

Dimissioni di un ambasc ia tore 
ROMA, 9, ore 8 a. 

(!•') In seguito alla crisi ininistoriale, il 
conte Taverna si è dimesso dalla carica di 
ambasciatore a Berlino. 

Le dimissioni furono aocetlate. (1) 
U n a n u o v a Encicl ica del P a p a 

ROMA, 9, ove 8,20 a. 
(F) Il Papa prepara un'Iìlnciolica sul quar­

to centenario della scoperta dell'America. 
Esaltando l'opera di Colombo, il Papa mo­
strerà l'influenza della religione sulla sco­
perta del nuovo nionilo. 

Un articolo dell' «t Opinione » 
ROMA, 9, oro 9 a. 

(F) L'Opinione pubblica questa sera un 
importante articolo nel quale mostra come 
Rudinì torni al suo banco di deputato più 
vivo di prima. Su lui bisognerà contare. La 
diffei'enza fra i vincitori e i vinti è troppo 
piccola; otto voti di maggioranza sono in-
sutficienti per governare. I vincitori poi sono 
divisi, mentre i vinti tuttora sono uniti e 
compatti. 

L'articolo opnohiude mostrando che si 
ingannano coloro che credono che Budini 
possa abdicare. Egli non è disposto a pie­
garsi alla piccola alchimia parlamentare. 

La Crisi 
ROMA, 9, ore 10 a. 

(G) Neppure oggi posso darvi alcuna no­
tizia circa la crisi, tranne che l'arrivo di 
Zanardelli a Roma. 

Noi circoli di Montecitorio, del resto ab­
bastanza animati, si fanno e si disfanno i 
ministeri secondo le velleità, le speranze 
e i timori dei varii gruppi. 

Si crede che stasera la Gazzella Uffiziala 
pubblicherà il decreto ooU'incarico di for­
mare il ministero. 

Zanardelli (11?) 
ROMA, 9, ore H.30 a. 

(F) Si assicura ohe Zanardelli è riluttante 

ad entrare nella nuova combinazione, g i i 
telegi'iil'atavi, con Giolitti. 

(1) Niente di meglioi 11 COMUNE dopo il 
noto incidente, ha sempre credul:o che il Ta­
verna fosiio un ambasciatore impossibile. 11 caso 
ha corretto l'errore dell'uomo. N. d. R. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

10 Maggio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore l i in. 56 s. I* 
Tempo medio di Roma oro 11 m. &8 s. 41 

Osservazioni meteorolooi<:lie 
seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

8 maggio Ore Ora Ore 
8 maggio 9ant . 3 pom. 9 pom. 

Barometro a O-- mi!. 760.4 758.9 759.2 
Termometro centigr. H-12.* + lH.2i + U.3[ 
Tensione del vap. aoq. 5.7 1 6.9- 7.5 
Umidità relativa . . 53 1 50 tì-2 
Direzione del vento . NNB iESB SK; 
Velocità chii. orar, del 1 i 17 1 4 6 
Stato del cielo . . sereno, sereno 

1 
sereno 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ani. del 9 
Temperatura massima = -t- 17-.8 

» minima = -f 8.6 

F. BBLTRAMIS Direttore, 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. respoasabile. 

LA D I T T A 

si fa un dovere di partecipare alla propria 
numerosa clientela ehe i' essrclzio di Piazza 
dello Erbe, attualmente nei locali ex Olmo-
gotto vorrà traslbiito col '1 Aprile CHiTcnti 
ne! vicino negozioN. 364 (drogheria ix Piazza) 
o continuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
rese deliberatario delle cessate Ditte (ì. lì. Ci 
megotto e Tomaso Orlandi pur tenendosi for­
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

lUCERCA D'AjPgARTAMENTO 

Ricercasi appartamento, di sette od otto van 
da lOOT a 1200, possibilmente nei pressi Ospi­
tale. Scrivere F. R. 41. Formo in posta. 

D'Affittarsi A L P R E S E N T E : 

In Padova via Due VeocMe 
I.- CASINO civile, di recente restaurato, 

coli loggia ed acqua potabile; 
li. ' BOTTEGA spaziosa con vasto magazzen i 

ilue camere ad uso abitazione o studio, gaz, 
cantina ed adiacenze; 

III.- Altra BOTTEGA. 
Rivolgersi allo studio del sig. avv, Ma>'€U 

Donati, stessa via n. 63. 

filo i l Blffli 
P A D O V A 

Vi a del Gallo, S. Apollonia N. 1 0 8 6 

GRANDE STABILIMENTO 

PIANOFORTI 
verticali ed a Coda da Concerto 

dello r i n o m a t e Fal ibrìche 
K A P S , NEUMEYEU, PROKSCH, 

ROSENKRANZ, ecc . 
P l a u o l o r t i n u o v i i n FERRO 

di perletta cos lrnz ione 

gQQaLlrcgOO 
Nolo mensi le da Lire 6, - In più 

Cambio e Riparazioni 

D
< a r f . . CASINO civile con a-

a f t l t T Q r Q diaceiize e 2 2 caujpi 
H l l l l l u l O circa, sulla strada di 

MONTA' fuori porta Savonarola, a dieci mi­
nuti dalla città. Si Iraterrebbe anche per la 
vendita, o per l'alllttanza del Casino con parto 
soltanto del terreno. , 

Rivolgersi, per le trattative alla I-onderH 
COLBACCniNI via Man di Ferro. 



SCOTTI - SALUS - BARUFFI 
a FEUUO Cd FOSFATO dì CALCE 

F & G . L E R M J O S T I VMEi. .4TE P E I IVI B N 
Preparati colla cooperazione del chimico farm. P . Ffl( jer!o 

Entrambi utilissimi e molto raccomandali dai Medici come a l i m e n t o 
Iilitstico nel r i tn imol in ient ) del le ossa nei fanciulli, nella racli i t i i ie, Bella 
c lo ros i , nolia scrofola , nelle diverse forme di a n e m i a e cachess ia . Istru­
zione ( i ra l i s , dietro domanda diretta alla Premiata Fabbrica. 

S . B A I I U F F I - MILANO 
So'ferino 7, suucursaie S. Maffllicrila 11. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 - Grande di circa 70 L. 2 , 7 5 . 
Spese postali in più. — NB. In un pacco si possono spedire 8 scatole p ccole 
0 5 scatole grandi. Trovasi presso tutte le princpali Karmacie e Drogherie 
del Regno ; in P A D O V A presso la Farmacia Emilio Sertorio. 

Slimalissimo uff/. BarufCt Roma, 14 ajiritc 1801. 
Ho ù piacere di parteciparle che i suoi B i sco t t i a l Sostato di Calce, 

eli' Ella ebbe la gentilezza di tornirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
si trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav. IMo Blas i 
Direttors del Brefotrofio di S. Spirito in Sassia, Roma 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
Bète Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diremo 
» 

misto 
Omn 

diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
accel 

3 , « a 
4,28 T> 
6,25» 
7,59» 
a ,44 » 
1,11 p. 
1,21 » 
3,3.5 j» 
6,49 s 
8, 1» 

10,20 » 

4,36 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
6,36» 
9,15» 

111,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,lg a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-=. » 
accel. 10, B » 
omn. 12, 5 » 
dirotto 2,25 pi' 

» 4,»= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

misto 6,40 a. 1 9,10 a. 
10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4,. 
5,30 » 

F. BOKATEI.U 

smvvATico 
Guidii (U'ila (zittii di Padovii. 

I J i ' e 0 . 
VfìjidiiiUi piestoLi'ipcgralia Sacctioito 

Elementi di Psicologia e I offica 
P R E Z Z O L. 2 

Vindiljilo alla Tipof;i'afia V. S a c c h e t t o 

FERNET-BRANCA 
SPECSAUTÀ DEI F R A T F L L I B R ' N C A DÌ WI.LSNO 

rrrCYeftfM}» tiai Uej^lu Governo 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO£OmUINO PROCESSO 

.Viudaplie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa i885, 

Melbciirne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
(tran Diploma di i " ffrailo all' Esposizioni! di Lotidra Ì8SS 

Medaglie ri' oro alle Esposizioni di Burcclhna iH88 e Parigi 1889 

n ((!è riii'coiiuindiiUi [irr i:lii siillrii loliliii ii 
(In l;.i3l;,n' ti j;('nov;iti/x;iin t' wnt di (|in;s[.l 

lin'iiiilli'.iili (I 
li(iYiili(l:i, î d 

' iii"^<'nl!(to cnii r Licqiiii, 

li-u ilil 11 1 M I 1^A^(;.^ t A\ | irn™in> li' .l(li|ii?l 
miivti Mti 11 ini iliili e M.i[>l'fiiili'iiìi.! ;i/.i(iin' ili^vn'l.tic 

iiii{iii fmliln IJMU 1(1 Ki-.sfi-fiii |ir(ivvis(((. 
llc^Ui liiiiitilti l'Ili I usili «li iii^riiliiiili vi[;|.i;ili si iirciiil-, 
1 /i ut (1111111] Il I I ijiitilii ili r(irri>7i'i'r l'ini' 
l'MKiiui, e. Min ii.iiiiti'i.li' ititlii t r\i'^(i I' .••i iiii'i'Oiiini 

it Hill ili villi III , iji{iMÌi'i i. nini ili i'ii|!n, l'inisi.in ilii i'iilii\n ili^i'Sliiini o diliolM^n. — .Molli iir.r-l'rdiliiti liiodìci 
i^nin ^} lì Hill II 11 [IO 1'n.iii ili'l l'KHM'.'l-UiiAM'.A mi nini iiiiiiiii solili a ;.l'i'iiili'i'.ii in finsi di simili iiii-oiiiodi. 
lìilli e l i m i n i II iiililii'iili di ri'ti'iii'iui iiiiiiinliii f (In llii|i|irosniiliiirai M..iiiiiiiinli ii Coiiii Mollili. 

col .Sllll/,, l'Ili Villll il noi llllITl'l. — 
r In drlinliftii di'l veiilriooto, di .sliiiiolnrii r iiimiUiln. Kni'ilita 

[iiTsiiiii' s('}:ii,'Hii a ijutii .innlrssi-i'o iiroilollii diiilo s|ilet!n. 

\iiHI!)iiili)ro por P a d o v a e P r o v i n c i a siij. L U I G I I>E P U O S P K R I 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 

r^igero sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

6,20 p. 
2,.« » 

11. 5 » 
9.3il » 
f.Ver. 
6.30 a. 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mìa 7,52 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,hO » 
1,44 a 

^«l l lano-Verona-Padova 

'dir. 11.25 p 
lomn. da Ver. 
mis. 
Incc. 6. a 
|dir. 12.60 p 
jomn. 9.45 al 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » I 

diretto 11,25 » | 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » io; 5» 
misto 7,69 » 8,50 f. Trev 
omn. 11, 5 » 3,14 p. 
diretto 2,26 p. 4,46» 
misto 5,12» 6, 5 f. Trev 
» « 30» 11,30» 

5mn. 10,33» 2,25 a 

7,35 a. 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,.50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 6,«= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 6,21 a. 
omn. 4,40 » 8,36 » 

lilaTrev.16,.50 » 11,44» 
diretto 11,15» 1,60 p. 
omn, 1,10 p.i 5,46 » 
oran. 6,40 » 10, 5 » 

'daTrev. 6,35» 7,33» 
! diretto 8, 8 » 110,33 » 

Monsel ice- l iConago Legnago-Monse l i ce 

bum. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn, 3,60 » 

8,10 a.f.Leg.y 
8,4flp. 
6,25» 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

B e l l u n o - M o n t ch e l l u n a 
omn. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

Monte l ie l inni i - I ìc l ìnno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.!J5 
4 . -

10.22 

P-

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
ornni 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
.̂ ,29 a. 
8,37 » 
3, 2 p . 
7,13» 

7,19 a. 
10,30» 
4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 6,30 » 

10,48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

BasinoH-Padova_ 
8,38 aT" 

12,48p. 
6,10» 

misto 7 ,= a. 
» 11,10» 
* 3,32 p. 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,^= a. 7,15 a. 

» 8, 5» 10, 3» 
misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » • 

V i cenza -Trev i so 

onm. 
.Itl.9t0 

5,1'.' a, 
8,18 » 

» 2,40 p. 
smn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vi t to r io -Concg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,««.m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conei j l ìano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto ll,>=i= » 

» 1, 6p . 
omu. 3,56 » 

> 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,57 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,1.6p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
li',3aa. 8,30 a. 

1,30 p. 
6,— » 

2,35p. 
7, 5» 

Padova-Monl i ' l i c i l ima 
oiin. 4,52 a.I 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,64-> 

M o n t e b o l l u n a - P a d o v a | 
misto 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4 p.l .5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

L EGUAGLIANZA 
ofji;(ìtu N .i^ionale iVIulua a Quota annua fìssa contro i danni 

DIMA 

G R A N D I N E 
l'\iii(lfitii ncH' i i i ino 18'75 

1 < l ' / i i i HI loci (In '..2 full un 1883 dal R. Tribunale di Milano 
D i r e z i o n e Genera lo e Sedo Soc i a l e 

MILANO - Via S. Minia Fiilcoriiiu N. 12 — MILANO 

Rapin-cscntaiizc in onm Cai.oluogo di rrovincia del Urano 

.•apìuilj assicurati ìu. 7 3 . 9 5 f i , 4 3 8 . 0 0 
tiamii pa^'ati aiilicipaiainoiile » '1,8(>;5,52<).37 
rullilo di il.soj'vji ili .«olo coiilaiili circa . . . » 35«,(ti()0.00 
l'i'cnil relativi al Poitafogliii d'airari in corso circa » 700,()<l(>.00 

lUstiitit^ione di Vrcmio agli Assicurati quinquennali per riparto marni: 
'N'ol 18tS supii utili ilol 18H1 il Ll,'55 OiO — nel 1880 sutcìi utili del 1882 il 0,33 OiO 

• nel 1887 sugli utili (lei 1883 il 13,60 — nel 1888 sugli utili del 1884 
-'- r 8,52 0,0 — noi 188B sui>li utili nel 1885 il 10,7'') 0|0 nel 1800 su(;li 
utili liei 1886 il 5,05 0|0 - o pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul prime 
esercizio del 188B il 9,80 0|0. 

Diil la .sua lomdiiy.ione in poi la Socinià EGUAGLIANZA p a y ò s e m p r e 
i d a n n i lnt('.(jr.aliiienle od in vìa a n t i c i p a l a , rhnmmulule ancora, 
in solo ut i l i , un'impili taiile riserva della riuaio il solo contante si eleva 
a L. y.ili.OOU circa, con un porlafogliii d' all'ari in corso ili circa L 700,000. 

La Kncieti'i KGUJMÌI.I.AINZA a prezzi modici assicura tulli i prodotti 
rìcav.'ttiili dai ('nudi, cfimjircsa i" iiv.'i, ed usa i.-t mas.siiua c,on(ìtdiyAr.ti nello 
liquidazioni, luicnnlando air Assicurale di t'arsi rapiirosniiture ila \n\ suo Perite. 

Accni'da agli Assicurali di d i i e d o r o U p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di q n a -
lun tn ic s o m m a llij'.tjJdata testo Unito il rischio lU'l prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e accon,tii tosto ell'eltuala la rllevazieue di vui danno, come 
dallo coudisioiii di Polizza. 

Poi' tulli i-juesti vantaggi, ed altri benefici, fra i quali qnello della resti-
tiiziniie di una parte del Premio agli A.ssicur,ati quinquennali per dividendo 
in iiroporzioiie def;li avan«i effettuati dalla Sooielà, per la luassima pron­
tezza nella rilevazione dei .danni, corrispondo perfettamente agli interessi 
dei^li Aorieuitori, 

La Socieli'i EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i C e r l ì n c a t i di soddi-
s t az iono dei p r o p r i Assifmrati clie attestane i vanlaggi cherisentirono 
assicurando i luoilutti dei loro feudi alla medesima. 

PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

\ 

CENTESIMIC CENTESIIWl 
PER 

OGNI PAROl'A OGM PAROIA 
( m i n i m o di C i n q u a n l a Cen tes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , oa.mere, negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e il 'afflltare? 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete caso, fondi mobili da vende re? 
Avete imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

L'icorrcte alla Pubblicità It'conomica 

E inutile presentarsi persona'menle, polendo •.mindarc a mano 
od il mezze p .stalo l'impertu (loll'insorzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Cpiitesinii) 

' ^ • l . _ _ 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente ai Oioi-ualn di Padova 11 Oomi ine 

# 

liirieersi per le asnieitraziùni in PADOVA, Piazza PedroccM N, 536 

dai signori 3 F ' 3 ? j a . 1 f c e l l Ì 2 = t . a . 1 ; t i 
Éappre^rikin/i We«'EGUAGLIANZA 

ìliiEAl [filili lUAM'll-PiBOI 

DI G I O ¥ A N N ! F R A T I 
S O N E T T I 

l'udiiva — in-1(i -^ 1892 

Lire 3 

l:'.)iiova. 18Vi2. i-'r.im. T ip . ÈaccLetto 

MIRACOLOSA INIEZIONE e C O I M Ì 
COSTANZ! autorizzati alla vendita dal Mi: ialio 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisccnc, radical-
mciile in 2:0 J dij le ulceri in genere e le gcncrec recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areuelie, 
bruciori, flussi bianchi e segnatameule gli stringimenti uretriti di qual­
siasi data e ciò era non è Tinvcntore che lo dice, ma beasi legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagneli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rilà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiati guariti, lettere e ceriilicati visibili crigi-
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e mel,*i in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Ccnietti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A colerò che ncn laggiunfiesseic a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramane guarirsi una velia per sem­
pre, è data facoltà'di pagare la cura dc]0 verificala la guarigìcne, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Ccstanzi. 

l'rezzn deU'Iniezione L. 3,oo; ccn siringa igienica ed eccncmlcaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o | 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padovaj 

Ponte S. Giovanui e presso la Farinacia Camuflo Via S. Clemente, che ' 
ne spedisce anche inprovincl-' n i-oiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
rinyentore. 

GriiidaMeiiaCittàdiPadova 

aNE SCOTI 
D'OLIO PURO DI 

FE6AT0 M mmm 
ED IPOFOSFITI Di CALCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o i inconvex i i en t ì . 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministoro dcU'Iaterno con sua 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di m>s8im« del Coniglio 
Superiore di Sanità, permette la 
venditi ieWUnmlsione Scott. 

Dilli R«lHntlitl la SIBBUI X&HIII»! Bittt 
piipiraU Ui CkiBiil l i l t t II lt«Bi. 

SI VENDE IH TUTTE LE FARiSAGIE. 

I' 

SeiROPPO PASLIAIO 
15i5p-ui'£i,tivo o rìufi-'OSfUEiitivo elei s 

li SOLO v i s i t o inventato dal Prof. GinOLAHOl 
I*AQLIJNO, tamoso da filtro 50 anni, si venda-ncISa sua casa i 
che à SPìnpra 'fiisPìta in l'-ifeiise, Vìa Vamiollìni, l'.\imzo L 
proprio. Dai ruoli dolln Camera di Commeiclo resulta dio isessun'altra k ^ 
casa Pagliuno h nidi esistita in Firenze. Si ealga siillo bocce e f 

mi scalcio la lirma doll'inveniore. 

FONTI RABBI 
Liireìiioae e iio|Hnìti p i s o S i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Aequa Ai'uliila ri'iiiiiiiiinfa la iiiifilinre in Eiir jia a|>;iiif:S''il 

da tulli i Jli'd ci 

ì-HhXil.yr.x t ^uOIK ' l 'À I J A l N E A U K DI 

LPiVICO-Vi lTlUOLO 
NIH. T H K N T I N O 

.'Vi'tiuo Xiiliiriili, Arsoiiìcnli , I'<?i'i'«(ihu)se, Uiimeiclio. 
Stalli luii'i,In ili Jj(^\'U'(> fi]/'rio Ila Lrmanriù a l.oUobrc, Medien ili-

l'eimi'i' via. I ni 1. l'.LiA SAUTOUI. Il li;;iialni>tuliiiiiiieino AljiiiKidi Vet r io lo 
lUll l.ì IJIniJìlli II! I. Si'llf'liilirr, Mni l ien ' . i r i i t t n r o l'I'llf. l ' 'OUTrNA'rOl ' 'UATlNI . 
l)i'[iiisui neiifii'nii ,iclt':ici|iia ila 11,Idia H da liainiu — pei Uc '̂iio [UMSfiii 

il siiiiini- 0. du'ii'o.M Tritili), |ii'i' 1 i-stn il'Eui'npii, America, ecc. sisnor 
S. UNO.VU, .hiHiniìiranilstratsi-, 4 Vienna. Per u toridil infurniazioni ri­
volgersi alla DniKZI.KI'; DKLLA SOCIliTÀ. 


